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Da Napoli e dalla Campania una grande pressione di massa per una svolta politica 

olla di lavoratori e tanti giov 
Decine di migliaia di persone sono sfilate per il centro cittadino - In via Medina un comizio di Marianetti, Poli-
gnano e di un agente di PS - Alta percentuale di. adesione allo sciopero dell'industria - Le inadempienze del governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 1 giovani sono 
tornati in massa a lottare 
Insieme al sindacato. Hanno 
invaso le strade di Napoli; 
sono stati il « cuore » del 
corteo, fianco a fianco con 
operai e impiegati, pensio
nati . 

Decine di migliaia di per
sone — trentamila secondo 
una parziale stima — hanno 
partecipato ieri alla manife
stazione indetta da CGIL, 
CISL, UIL. Un corteo è par
tito da piazza Mancini e ha 
raggiunto via Medina, dove 
hanno parlato un agente di 
PS. Giuseppe SHlitto. il se-
gietario della CISL napole
tana Polignano e il segreta
rio nazionale CGIL Maria-
netti. Nell'industria la per
centuale di adesione allo scio
pero è stata alta; 180 per cen
to in media nelle aziende 
metalmeccaniche, ma alcune 
croste fabbriche erano poi 
presenti al corteo a ranghi 
ridotti. 

Dalla manifestazione di ìe 
ri. tuttavia, vien fuori uno 
spaccato abbastanza fedele 
delle mille tensioni che attra
versano il mondo giovanile-
precari della legge 285 (quel
la sul preavviamento » spes
so già con moglie e figli a 
carico; studenti disillusi sul-
1*> loro concrete possibilità di 
trovare un'occupazione: di 
soccupati «stakanovisti » del
l'arte di arrangiarsi e persi 
no raaazze e ragazzi handi
cappati impegnati in una dif
ficile battaglia contro l'emar
ginazione. I giovani successi
vamente si sono recati alla 

regione per avere un con
fronto sui problemi della 285. 
A Santa Lucia però non han
no trovato nessuno, neanche 
un assessore. 

A Napoli e in Campania 
uno sciopero generale, an
che quando è indetto dalla 
Federazione nazionale, non 
può prescindere da un obiet
tivo sempre presente: rifor
ma del mercato del lavoro 
e sviluppo dell'occupazione. 
« Parliamo fuori dal linguag
gio diplomatico — ha detvo 
Agostino Marianetti — lo 
sciopero è stato proclamato 
contro la politica economica 
di questo governo ». Il segre
tario della CGIL ha sottoli
neato la necessità per il pae
se di un governo che si fon-
dì su un ampio consenso e 
sia espressione di una nuo
va direzione politica. 

Prendiamo la « questione 
Napoli ». Più di un anno fa 
(era presidente del Consi
glio Giulio Andreotti) CGIL. 
CISL. UIL presentarono al 
governo un documento in 
cui si indicavano gli inter
venti urgenti per Napoli e la 
sua area metropolitana: ri
forma del mercato del lavo
ro. provvedimenti in difesa 
e per lo sviluppo dell'appa
rato industriale, procedure 
più snelle per le opere pub
bliche. 

Le risposte del governo 
sono state del tut to indagua-
te: misure tampone di volta 
in volta, ma i nodi strutturali 
della crisi napoletana sono 
tuttora irrisolti, anzi aggra
vati. Nel frattempo il sinda
cato ha rit irato i suoi rap

presentanti dalle commissioni 
del collocamento; nelle pros
sime settimane ci saranno in
contri con le forze politiche 
ed altre iniziative di lotta per 
sbloccare la riforma del mer
cato del lavoro. Con l'appros
simarsi delle elezioni, inlatti , 
« capicorrenti » vecchi e nuo
vi sono già all'opera per di
stribuire posti coi soliti crite
ri clientelari e discriminato
ri, come ha ricordato il se
gretario provinciale della 
CISL. Orlando Polignano. 

Durante il comizio in via 
Medina, alle spalle della que
stura. ha parlato anche un 
poliziotto, a nome del coordi
namento per il sindacato di 
PS. per sottolineare l'impe
gno delle forze di polizia 
nella lotta contro l'eversione 
in difesa della democrazia. 

Mentre Marianetti stava 
per concludere il suo discor
so. una violenta raffica di 
vento ha investito il palco 
abbattendone un lato: nes
sun ferito, soltanto un po' 
di comprensibile paura. La 
manifestazione si è comunque 
conclusa regolarmente. 

In serata i sindacati con
federati dei lavoratori elet
trici hanno diffuso un comu
nicato in cui denunciano che 
i numerosi disservizi provo
cati dal maltempo potevano 
essere ridimensionati se l'Enel 
avesse accettato le loro indi
cazioni. Il sindacato, per evi
tare ulteriori disagi, ha eso
nerato dallo sciopero tut to 
il personale tecnico ed ope
rativo. 

A Salerno hanno ricordato 
pli agenti uccisi dalle BR 
& 

SALERNO — Migliaia di la
voratori ieri hanno sfilato 
per le strade di Salerno du
rante la manifestazione in
detta per lo sciopero genera
le organizzato dalla federa
zione unitaria. 

L'astensione dal lavoro in 
tu t ta la provincia è stata to
tale: a Salerno è s ta ta qua
si completa anche la chiusu
ra dei negozi. 

La manifestazione ha as
sunto il carattere di lotta per 
un governo di unità che — 
come ha ribadito Giampiero 
Sambucino della federazione 
unitaria nazionale — porti 
avanti una politica per lo 
sviluppo economico, la demo
crazia. il rinnovamento del 
paese e la pace. In questi me
si è s tata scandalosa la lati
tanza del governo sulle que
stioni poste dal sindacato — 
ha detto Sambucini — che 

! invece si è fatto sentire con 
I una raffica di aumenti pesan

tissimi. Il corteo, parti to da 
largo Prato ha percorso per 
alcuni chilometri il capoluo
go fino in piazza Portanova 
gremita di gente. Pr ima di 
dare la parola al compagno 
Sambucini. hanno parlato 
per la federazione unitaria 
sindacale Arturo Piscopo. se-

zato dalla forte partecipazio
ne, dei senzatetto, dei lavo
ratori dell'industria della ce
ramica. dei lavoratori dell'e
dilizia presenti in modo mas
siccio e dei lavoratori alimen
taristi. Ad aprire il corteo 
c'era proprio lo striscione 
della « Industrialf in » di Pon-
tecagnano. In questa fabbri
ca, un altro punto di crisi j 

gretario provinciale della | dell 'apparato industriale del- I 
FILIA. Gerardo Giordano i j a provincia, venduta prati- ' 

1 camente senza nessuna ga
ranzia occupazionale, è in 

della segreteria unitaria. 
Una forte emozione ha su

scitato tra la folla di lavo
ratori giovani, disoccupati, la 
lettura di un comunicato del 
sindacato unitario di polizia 
che. t ra l'altro, ha anche ri
cordato la figura di Rocco 
Santoro, il brigadiere di Ba-
ronissi assassinato dalle 
BR a Milano, insieme a due 
suoi colleghi. 

Il corteo è stato caratteriz-

corso un'aspra lotta 
Per questa azienda, come è 

già accaduto per la «Coral» . 
i sindacati hanno intenzione 
di organizzare una vasta ini
ziativa di lotta. Del resto, la 
vittoria di Persano — hanno 
detto gli operai — dimostra 
che u n impegno unitario e 
continuo dei lavoratori strap
pa risultati positivi. 

Pressante domanda da Caserta 
di nuova politica economica 

CASERTA — Il tempo mi
naccioso e. a tratt i , la piog
gia, non hanno tenuto lonta
ni dalla cit tà le migliaia di 
lavoratori che hanno dato vi
ta ad una riuscitissima ma
nifestazione. C'erano lavora
tori provenienti da ogni fab
brica. da uffici, aziende di 
Terra di Lavoro. Dalla Oli
vetti all'Indesit. dalla Saint 
Gobam. alla 3-M. C'erano tan
tissimi edili, braccianti, ali
mentaristi. insegnanti, ferro
vieri. Questi hanno raccolto 
migliaia di adesioni alla loro 
petizione nazionale per la ri
forma dell'azienda. 

I lavoratori, ma anche la 
gente che ha affollato le vie 
hanno mostrato di conoscere 
bene Io scopo, l'obiettivo pri
oritario dello sciopero. Slo-
gans. cartelli, striscioni sta
vano li a renderlo esplicito 
senza mediazioni e diplomati-
smi: era la politica del go
verno. benché bordate non 
siano state risparmiate alla 
giunta regionale. Qui in ter
ra di lavoro si pagano prez
zi altissimi per l'inerzia e l'i
nefficacia governativa dove, 
si rischia di perdere appun-
tpmenti decisivi ai fini della 

ripresa economica. Alcune 
centinaia di lavoratori del 
settore tessile e abbigliamen
to, ieri, hanno abbandonato 
per alcune ore i luoghi della 
loro lotta e sono confluiti nel 
orteo. Ci riferiamo ai 150 del
la Canfilfratta. che occupano 
il comune di Marcianise; ai 
200 della Mancone e Tedeschi, 
in cassa integrazione da oltre 
27 mesi-

Entrambe queste fabbriche 
sono effetto visibile, tangibi
le della assoluta mancanza 
della programmazione econo
mica di questo governo. Sen
za contare la miriade di pic
cole fabbrichette per le qua
li non si prospetta un futuro 
certo più roseo. 

E Nicola Russo, segretario 
della federazione provinciale 
CGIL CISL UIL — che ha 
preso la parola dopo un rap
presentante del coordinamen
to regionale del sindacato di 
polizia, ha elencato i probble-
mi. le ragioni per cui la Cam
pania ha bisogno di un go
verno ben diverso da quello 
guidato da Cossiga. Innanzi
tut to c'è il settore elettromec
canico ed elettronico — che 
conta nella nostra provincia 

un numero di addetti t ra i 
più alti del paese — e che 
rischia di essere investito. 
dalla crisi, se non verrà ri
preso il piano nazionale, già 
abbozzato e non vi sarà un 
confronto più serrato t ra le 
parti in causa. E* questa una 
premessa indispensabile per 
la sua applicazione, per la 
qualificazione delle produzio
ni esistenti e la installazione 
al sud di tut to il ciclo pro
duttivo e per Io sviluppo del
la ricerca. Su questi punti 
posti dal movimento sindaca
le. il governo deve dare ri
sposte nel definire la politi
ca di programmazione. 

Analogo sforzo deve essere 
operato in agricoltura come 
nei servizi. Agli sperperi, al 
disimpegno delle partecipazio
ni statali, si deve contrappor
re una politica di program
mazione. La manifestazione 
è stata chiusa da un discor
so di Roberto Romei, segre
tario nazionale della federa
zione sindacale, che ha ricor
dato. t ra l'altro, i non meno 
scandalosi ritardi e le ina
dempienze dì questo governo 
su cruciali questioni (Liqui-
chimica. Montefibre ecc.). 

I ragazzi della 285 con 
gli operai a Benevento 

Adesione compatta dei 
lavoratori dell'Irpinia 

Una nia.ssiccia presenza di 
operai ha caratterizzato la ma
nifestazione provincaile svol
tasi ieri mattina a Benevento 
in occasione dello scioi>ero ge
nerale. Dopo il concentramen
to in piazzi. Orsini, migliaia 
di persone hanno sfilato in 
corteo sino al cinema teatro 
« Massimo •» do\e la manife
stazione si è conclusa. Qui 
hanno preso la parola Princi
pe per la Federazione CGIL-

j CISL-UIL provinciale e Lan-
zarini per la Federazione sin
dacale unitaria nazionale. 

Moltissimi gli operai, come 
detto, ma numerosi anche i 
giovani precari della 235 as
sunti 'presso Enti locali e co
munità montane del Sannio." 
In molti casi, invece, l'af
fluenza degli studenti a Be
ne ventot per partecipare alla 

j manifestazione è stata impe-
i dita dallo sciopero pressoché 

totale effettuato dall'azienda 
dei trasporti provinciale, 1' 
ETAC. 

Tutto il corteo è stato carat
terizzato da slogan con i quali 
si richiedeva un nuovo gover
no che permetta al paese di 
uscire dalla crisi: non sono 
mancate nemmeno, natural
mente. le parole d'ordine con
tro il governo Cossiga giudi
cato assolutamente incapace 
di far fronte all'emergenza 

Questi temi, del resto, sono 
tornati puntuali anche negli 
interventi di Principe e Lan-
zarini che hanno sottolineato 
come non sia più rinviabile or
mai la costituzione di un go
verno di larga unità capace 

I di porre mano a quelle rifor
me e a quelle iniziative in ma
teria di politica economica ne
cessarie dall'incalzare della 
crisi. 

I 
AVELLINO — I lavoratori ir-
pini hanno dato un'adesione 
di massa allo sciopero gene
rale di ieri. Soprattutto nelle 
fabbriche del nucleo industria
le. nelle conecrie. del Solo-
frano le percentuali di parte
cipanti alla giornata di lotta 
sono state assai alte: sempre 
superiori al 90 per cento. 

In alcuni casi hanno tocca
to il 100 per cento. Alla Fiat 
di Flumeri — confermando 
quella che può essere ormai 
considerata come un'inversio
ne di tendenze — le astensio
ni dal lavoro tra il primo e il 
secondo turno hanno larga
mente superato l'80 per cen
to. Assai forte la partecipa
zione allo sciopero anche nel
le banche et! in buona parte 
dei pubblici uffici, mentre 
qualche difficoltà (purtroppo. 
non nuova) la si è avvertita 

nelle scuole ed in taluni uffici 
dei più grossi centri della pro
vincia. Il maltempo — ha pio
vuto più o meno ininterrotta
mente per tutta la mattinata — 
non ha impedito che si svol
gesse ad Avellino un'assai for
te manifestazione. 

Delegazioni di operai delle 
varie aziende della provincia 
(soprattutto del nucleo indu
striali di Avellino e del Solo-
frano). giovani, sti.denti. con
tadini dell'Alta Irpinia. donne 
hanno formato, all'ingresso 
nord della città, un corteo di 
alcune migliaia di persone che 
ha attraversato le principali 
strade della città, per confluì 
re in piazza Matteotti. 

Qui hanno parlato l'appun 
tato di PS Antonio Vicino: 
Michele Falco, della segrete
ria provinciale della UIL. e 
Guido Bolaffi, segretario re
gionale della CGIL. 

Sabato seminario con Reichlin 

In sezione fino 
a mezzanotte a 

parlare dell'Unità 
Considerazioni, critiche e rpprezzamenti 
sul giornale dei comunisti di Cavalleggl 

Sabato aìle ore 9,30 inizie-
rà, nella sede del gruppo co
munista a alazzo Reale, il 
seminario regionale sul l 'Uni
tà . L' introduzione sarà tenu
ta dal compagno Rocco Di 
Blasi, della segreteria regio
nale del PCI e responsabile 
della stampa e propaganda. 
A concludere sarà invece il 
compagno Al f redo Reichl in, 
direttore del l 'Uni tà. In pre
parazione del seminario si 
stanno svolgendo, in questi 
g iorn i , assemblee in quasi 
tu t te le sezioni. Ecco quelle 
in programma per oggi: Ma-
r ianel la, ore 18,30, con Va-
nacore e De Arcangelis; S. 
Giuseppe Porto, ore 18,30, 
con Ferraiuolo e Vicinanza. 
Qui di seguito, invece, pub
bl ichiamo un pezzo sulla r iu
nione che si è svolta venerdì 
scorso nella sezione di Caval-
leggeri. 

«Quando i binari il han-
occupatt i metalmeccanici 
tutto è filato liccio, quando 
lo abbuiìho fatto noi ferro
vieri. apriti cielo...»; «Sulla 
vicenda Eternit, dove sono 
ancora in pericolo un cen
tinaio di posti ri* lavoro, il 
giornale è uscito male, con 
un solo aittcolo.. »: « Due pa
gine di cronaca sono troppo 
poche. Insognerebbe fare di 
più, magari un'edizione me
ridionale...» Con i compagni 
di Cavallsggeri. l'altro gior
no, il dibattito sull'« Unità » 
è andato avanti per ore. fin 
dopo la mezzanotte. 

Considerazioni, critiche, ap-
prezzamenti Tutto si e in
trecciato in vn confronto 

senza peli sulla lingua, co-
me si dice. Molto e cambia-
to. evidentemente, da quan
do l'« Unità » era il « Verbo », 
la « Verità ». 

E' un buon segno. Non è 
solo, infatti, la conseguenza 
di sollecitazioni «esterne» (la 
lettura di altri giornali, il 
continuo confronto con essi). 
Dietro questa maggiore lai
cità di giudizi c'è il partito 
die parla chiaro, che si met
te continuamente in discus
sione, che non dà niente 
per scontato. 

Nasce da qui la prima in
dicazione. auella contenuta 
nella relazione introduttiva 
dei compagno Granieri e di 
molti altri intervenuti (Gra-
nieri. Amato, Litta. Russo. 
Baldari, Sansone. Cappello): 
un maggiore sforzo a rendere 
lo spessore di questa « vivaci
tà ». che non è solo inter
na al partito, perché rifles
so, conseguenza di ciò che 
avviene nella società. « Apria
moci di più agli altri, alla 
sinistra »: ecco, il più delle 
volte, come questo ragiona
mento è stato sintetizzato. 
Non, dunque, il vecchio in
vito a far « parlare » di più 
i compagni dette sezioni, del
ta « base », cine qualche volta 
si è sentito dire; Jna qualco

sa di molto dnaso. E nasce 
da qui anche l'ultra nenie 
sta, quella di potenziate il 
giornale, in modo particola-
te a livello locale. 

Ai compagni, clic pure non 
sono «addetti ai lavori», non 
è infatti sfuggito quanto sta 
avvenendo nel mondo del 
l'editoriu. C'è interesse mio-

j ro per le aree di diffusione 
1 ancora «veigini» e Napoli e 
| ti Mezzogiorno sono tut que~ 
i ste. Nascono nuovi giornali 
| n tnatuia cittadina o al 
i massimo legionale. contem 
' poianeumentc si potenziano 
| le radio e le tv private. E' 

a questo livello nuovo clic 
• l'Unità deve confrontarti, al-
I largando la sua atea di in

fluenza «Altrimenti — ha 
\ detto il compagno Vanuvorc. 

della commissione stampa >' 
propaganda della federazio
ne — (ome /x);s( l'obiettivo 
dell'egemonia nella formazio
ne dell'opinione pubblica'' » 

Da queste consida azioni a 
quelle sulla qualità e sulla 
fattuia del giornale il pas«o 
è breie. Anche qui un dato 
interessante è emerso dalla 
riunione dell'altra scia: co 
s'è la qualità? Spesso con 
onesto termine si è voluto 
intenda e il «pezzo» atra 
neo alla cronaca che desse 
l'indicazione, se non la ri
cetta buona per tutte le oc 
castoni. Ma non di questo 
si è discusso e non solo in 
ossequio alle regole e alle 
esigenze del giornalismo, che 
vuole articoli fluid', compren 
sibili, di facile presa. 

«Qualità — ha detto un 
comnagno. un impiegato del 
la SIP — e dare le notizi" 
in un certo modo, senza pi 
stolotti finali, ma facendo 
parlare i latti ed e chiaro: 
ad esempio, die per noi è 
un fatto anche l'ostruzioni
smo della DC che c'è dietro 
oatu delibera dell'amministra
zione comunale di sinistra » 
« Il rischio, altrimenti — ìia 
detto un altro compagno — 
è anello del conformismo» 

Che cosa sono questi di
scorsi se non la conferma 
che all'unità si guarda — pur 
non tacendo critiche — sen
za complessi di inferiorità.' 
A questo giornale, insomma. 
non si preclude la possibili
tà di competere con gli al
tri, da pan a pari, e il fat
to di essere quotidiano di 
partito più che un impedi
mento è visto come un eie 
mento da sfruttare fino in 
fondo. 

Riflessioni che non sono 
certo un'eccezione. L'altra 
sera, con gli operai della 
Mecfond. della Italtrafo. e 
dell'Aentalia di Capodichtno 
la discussione ha messo ir 
luce problemi e argomenti 
per molti versi simili E lo 
stesso sta accadendo in qua 
si tutte le assemblee. 

m. dm. 

f pìccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 16 gennaio 
1980 Onomastico: Marcello 
(domani Antonio). 
ATTIVITÀ' CIDI 

Oggi alle ore 17 — per le 
attività del Cidi — in Santa 
Maria la Nova. 43. l'assesso
re alla P.I. del comune di 
Napoli Ettore Gentile, terrà 
la prima conferenza per le 
aspiranti al concorso di 

I scuola materna su: «La vi-
• ta e la funzione della scuo 
j la materna nella società 
I contemporanea ». 
| LUTTO 
! E' deceduto Ciro Rlemma 
i Ai fratelli compagni Giusep 

pe. Mario e Vincenzo giun
gano le condoglianze della 
sezione di Ponticelli, della 
Federazione e della redazio
ne de l'Unità. 

ripartito- •} 
ASSEMBLEE 

A Materdei alle 18.30 con 
Marzano sulla situazione in
ternazionale: alla Di Vitto
rio di S. Giovanni alle 18 
dei comitati direttivi delle 
sezioni di S. Giovanni con 
Maida e Visca; aHa Sereni 
di Portici alle 19.30 dei co
mitati direttivi delle sezioni 
di Portici: al Cardarelli alle 
10 riunione della cellula con 

; Minopoli: a Stadera alle 16 
| della cellula Magazzino di 
| approvvigionamento delle PS 
! con Formica. 

! SCUOLA DI PARTITO 
j Aìla sezione Novella di Ca-
. podichino alle 18 seminarlo 
i rulla droga, del PCI e dell» 
| FGCI con Nappi; a corso 

Vittorio Emanuele alle 18 se
conda lezione sulla «Terea. 

i via » con Gorgoni. 

All'inizio della seduta di ieri 

Le ultime vittime del terrorismo 
ricordate in Consiglio regionale 

Il consiglio regionale della 
Campania ha commemorato 
ieri sera, in apertura di se 
duta. il presidente della giun
ta regionale siciliana. Pier-
santi Mattarella. e i tre agen
ti di PS barharamente truci
dati nei giorni storsi a Pa
lermo e a Milano. 

Il presidente del con->igli.i 
regionale. Emilio De Feo. ha 
ricordato ai consiglieri pre
senti. al pubblico, la figura 
t l'opera dell'uomo politico si
ciliano e l'oscuro ma valoroso 
lavoro degli agenti che han

no pagato t on la \ ita il loro 
attaccamento allo Stato. Alla 
commemorazione era presente 
anche il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi. 

La seduta è stata poi sospe
sa per riprendere, dopo circa 
un'ora di lavori di commissio
ne con un ricordo di Pietro 
Nenni, scomparso ad 89 anni 

K' poi proseguita con la di-
,-uissione (ancora in corso 
mentre scriviamo) dei punti 
all'ordine del giorno: la prò 
posta di dchl>era di progetti 
per seviz i socialmente uti

li in base alla legge e 2fvó » 
del preavviamento giovanile; 
quella sulle aree demaniali in 
relazione alla tenuta di Per
sano che prevede lo scambio 
di 2-10 ettari di terreno di Per
sano appartenenti al demanio 
militare con due appezzamen
ti di terreno della regione: un 
disegno di legge per interven
ti organici per l'assetto e la 
sistemazione idraulica dei Re
gi Lagni e. infine. l 'appro\a-
/ione del rendiconto generale 
della regione per l'esercizio 
finanziario 1979. 

MINI90e90 SU 
MINI de Tomaso: 

"l'utilitaria di lusso"(con sole L450.000 di anticipo) 

•' la piccola velocissima" (160 km. all'ora) 

Jtf NORDAUTQ 
coMxssMMAMM | INNOCENTIÌ via Napoli - Roma, 56 - Napoli * Prolung. C.so Secondigliano (Motel Agip) Tel. 7540677 • 

REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 

* ; 


